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OBIETTIVO NAPOLI2

di Eduardo Letizia

Si apre la stagione della
caccia alla zebra: cosa
serve al Napoli che verrà?
Chiusa l’ottima prima stagione targata Sarri, il Napoli ha già ini-
ziato a fare i conti con il calciomercato, quella fastidiosa giostra
di nomi, indiscrezioni fasulle, illusioni e speranze che caratteriz-
za le calde estati dei tifosi partenopei. Quest’anno, però, il Napoli
parte da basi solide e maggiori certezze e, con un buon lavoro da
parte della società, esistono concrete possibilità di costruire una
squadra che possa puntare a scalfire il dominio della Juventus che
ha caratterizzato le ultime stagioni. Per riuscire nell’intento, la
società di De Laurentiis dovrà prima di tutto confermare l’ottima
ossatura della formazione della scorsa stagione. I punti cardine ne
sono stati due: Sarri e Higuaìn. Per quanto riguarda il mister, bene
ha fatto il presidente a trovare subito un accordo con lui, smenten-
do i nefasti presagi dei destabilizzanti profeti di sventura, che già
gridavano al disaccordo e alla possibile rottura tra le parti. Per
quanto concerne il fuoriclasse argentino, invece, molto dipenderà
anche dagli altri. Dai possibili acquirenti. La clausola c’è, e pur se
sostanziosa, permane una ben poco rassicurante spada di
Damocle pendente sulle sorti della squadra. Non aiuta nemmeno
la Coppa America, che costringe a rimandare ogni discorso tra le
parti alla fine della competizione. In questa circostanza l’impor-
tante per il Napoli sarà non farsi trovare impreparato. In un caso
o nell’altro la società partenopea dovrà cercare di chiudere il
prima possibile la questione, per poter poi progettare con calma le
strategie successive. L’obiettivo principale dev’essere, ovviamen-
te, quello di convincere il Pipita a rimanere in azzurro. Se questo
dovesse rivelarsi impossibile bisognerà trovare un sostituto all’al-
tezza, come fatto in occasione dell’addio di Cavani e non, ad
esempio, come avvenuto all’epoca della cessione di Lavezzi,
quando non solo l’argentino non fu sostituito, ma praticamente
non si rinforzarono nemmeno gli altri reparti.
Al di là dei due pilastri Sarri e Higuaìn, gli azzurri hanno altre fon-
damenta importanti su cui costruire la squadra della nuova stagio-
ne. La struttura difensiva ne è un esempio. Il quartetto arretrato,
nella stagione appena conclusa, ha offerto ampie garanzie, come
raramente prima d’ora. Per questo sarà fondamentale confermare
in blocco i quattro titolari. Tonelli è un buon rinforzo, se arrivato
per fornire un’alternativa di lusso a Koulibaly e Albiol. Qualora
fosse stato preso per sostituire uno dei due titolari, saremmo
difronte ad un autolesionistico passo indietro. Bisognerà poi valu-
tare la situazione dei terzini. Vrsaljko sarebbe un vero e proprio
titolare aggiunto, un giocatore di gran qualità e forse un investi-
mento eccessivo per un ruolo in cui il Napoli appare sostanzial-
mente coperto, almeno nell’undici base. La validità di un suo
eventuale acquisto dipenderà molto dai risultati dell’adattamento
di Hysaj sulla sinistra, ruolo in cui non aveva particolarmente con-
vinto ad inizio stagione. Il croato è d’altra parte un elemento dut-
tile e il suo eventuale arrivo andrebbe comunque salutato con sod-
disfazione, qualora non pregiudicasse economicamente acquisti
più urgenti.
Il centrocampo è senza dubbio il reparto che necessita di maggio-
ri rinforzi sul mercato. Anche qui i titolari non sono in discussio-
ne, ma servono almeno due alternative di qualità. Uno dovrà
sostituire il partente Valdifiori nel ruolo di vice-Jorginho. Dovrà
essere un regista dai piedi buoni, ovviamente, ma che sappia
magari offrire anche qualche garanzia in più dal punto di vista
fisico, caratteristica che vedeva molto carente l’ex regista
dell’Empoli in partenza. L’altro rinforzo per la mediana dovrà poi

riguardare il ruolo di interno. Qui De Laurentiis e Giuntoli
dovranno impegnarsi per individuare un grande colpo. Servirà un
giocatore di qualità, capace di alternarsi con Hamsik e Allan a
seconda delle necessità. Un elemento dai piedi buoni, ma anche
dinamico, che consenta alla squadra di lasciare inalterato il tasso
qualitativo della mediana nel massiccio, inevitabile, turnover che
Sarri sarà chiamato a praticare tra Champions e campionato. Sarà
quindi fondamentale che la società lavori non per trovare un mero
“panchinaro”, ma un vero e proprio titolare, che possa anche scal-
zare per qualche settimana gli attuali titolari in caso di scarsa
forma. Nella stagione appena conclusa questo non è stato possi-
bile, dato che l’unica alternativa in rosa era l’onesto David Lopez,
che di certo non rappresentava un’alternativa qualitativamente
allettante. Probabilmente questo è stato uno dei principali motivi
che ha portato al grande divario tra Napoli e Juventus.
Un discorso simile a quello appena enunciato per il centrocampo
può essere fatto anche per l’attacco. Al di là delle questioni lega-
te ad Higuaìn, per questa zona di campo abbiamo tre elementi teo-
ricamente intoccabili, ovvero Callejòn, Insigne e Mertens, e due
ruoli da colmare: l’alternativa a destra e quella alla prima punta.
A differenza del centrocampo, in queste due posizioni le alterna-
tive rischiano di essere dei veri e propri panchinari, vista l’appa-
rente irremovibilità dei due ex Real Madrid che vantano i gradi
della titolarità. Ciò, ovviamente, non vuol dire che si possa ripie-
gare su due giocatori “scarsi” ma, allo stesso tempo, convincere
eventuali “big” a vivere una stagione come quella appena attra-
versata da Gabbiadini ed El Kaddouri (non a caso in partenza)
non è affatto facile. Più che l’investimento importante, in questi
ruoli servirà dunque la capacità degli operatori di mercato azzur-
ri, che dovranno individuare la strategia adatta a portare a Napoli
giocatori dalle pretese non eccessive, ma dalle buone potenziali-
tà. Non delle semplici “comparse”, insomma, visto che con gli
impegni di Coppa serviranno energie ben maggiori, rispetto
all’ultima annata.
Prescindendo dalle esigenze tecniche teoriche della squadra, la
cosa fondamentale sarà che stavolta la società lavori per soddisfa-
re concretamente le necessità di Sarri. L’impressione avuta nelle
ultime due sessioni di mercato è stata quella che all’ex tecnico
dell’Empoli siano state un po’“imposte” determinate scelte e che
alcune sue esigenze tattiche non siano state assecondate.
Quest’estate le cose dovranno andare diversamente, non solo per-
ché Sarri si è guadagnato una grossa credibilità sul campo con i
risultati ottenuti, ma soprattutto perché la squadra, a differenza
della scorsa estate, ha ormai un’ossatura di gioco ben definita, con
un 4-3-3 che (fortunatamente o purtroppo) difficilmente verrà
alternato con altri sistemi di gioco, e deve dunque essere rinforza-
ta secondo quelle che sono le precise indicazioni tattiche dell’al-
lenatore. Solo con un comune e totale accordo tra le parti si potrà
costruire un Napoli ancora più forte, capace di colorare finalmen-
te di azzurro lo scolorito orizzonte del calcio italiano.



di Giuseppe Di Marzo
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Dopo il no di Klaassen, il Napoli
punta tutto su Zielinski e tiene 
vive le piste Herrera e Vecino
Archiviato il 'tormentone' legato al rinnovo di mister Sarri e
dopo aver puntellato la difesa con l’acquisto di Tonelli che di
fatto va a sostituire il partente Regini dopo il prestito dalla
Sampdoria, andando a completare il roster di difensori centra-
li composto da Albiol, Koulibaly e Chiriches,  la dirigenza
partenopea è concentrata sul reparto di centrocampo, vero
punto debole della rosa partenopea, mancando di vere alter-
native ai 'titolarissimi'.
Dopo aver seguito per lungo tempo il 'bello e biondo' centro-
campista olandese dell’Ajax, Klaassen ha deciso di rifiutare
le avances partenopee e restare almeno per un altro anno in
Olanda. Una trattativa che stava prendendo tutti i contorni
della 'telenovela Gonalons' di qualche estate fa. 
Ora le attenzioni di Giuntoli sono rivolte particolarmente al
campionato italiano:  l'intenzione del Napoli è quella di
acquistare due centrocampisti. Vecino e Zielinski (in perfetto
ordine alfabetico) sono i calciatori che con più insistenza sono
accostati al Napoli. Il primo è probabilmente il calciatore più
gradito a Sarri, che ha già avuto modo di allenarlo all'Empoli
e già cercato dal Napoli nelle precedenti sessioni di mercato,
e darebbe più fisicità e centimetri alla mediana azzurra, qua-
lità questa mancante nell'attuale rosa azzurra, e uno dei limiti
della stagione azzurra. Il calciatore ha da poco rinnovato il
contratto con la Fiorentina ed ha ora una clausola di rescissio-
ne di 23 milioni di euro: non è escluso che nella trattativa
possa essere inserita una contro partita tecnica come
Valdifiori e Grassi (che da gennaio con la maglia azzurra ha
collezionato solo panchine e tribune), in modo da abbassare
la richiesta di soldi cash.  
Piotr Zielinski (nella foto) invece darebbe una variante tatti-
ca importante al Napoli: appena 22enne e già cercato da gran-
di club europei quali Borussia Dormund e Liverpool, è capa-
ce di giocare non solo come mezz'ala in un centrocampo a tre,
ma anche come trequartista, e darebbe ulteriore qualità alla
mediana azzurra.
Non solo in Italia, però: tra gli obiettivi sempre presente nel
radar di Giuntoli, c'è il centrocampista del Porto Hector
Herrera, 25 enne dinamico, forte fisicamente e con piedi più
che discreti. La squadra portoghese, però, continua a chiede-
re 25 milioni di euro mentre gli azzurri, dal canto loro, sono
disposti a mettere sul piatto circa 18-20 milioni bonus com-
presi. 
L’interesse che parte dalla scorsa estate è quello per Vrsajlko
(poi il Napoli acquistò il solo Hysaj): gli azzurri hanno prati-
camente trovato l’intesa economica con il Sassuolo per 13-14
milioni di euro più il prestito di Zapata (che può essere richia-
mato dall'Udinese pagando una penale). Per il terzino croato
però c'è la forte concorrenza dell’Atletico Madrid, disposto
ad offrire 2 milioni di euro d'ingaggio: il Napoli dal canto suo
al momento ha offerto 1.2 milioni, disposto ad alzare la pro-
pria offerta non oltre il milione e mezzo a stagione. Il terzino
croato rappresenterebbe un acquisto di qualità e una valida

alternativa ad Hysaj sulla fascia destra, ma non solo: bravo in
entrambe le fasi, nelle idee tattiche di Sarri potrebbe prende-
re il posto Callejon in alcune partite. 
In attesa di dirimere la questione Gabbiadini e di avere le
idee più chiare su Higuain, il Napoli sonda il mercato anche
per un vice Pipita: incontro con il Pescara per Lapadula, che
a suon di gol (ben 27) ha portato la sua squadra in finale di
playoff. Concorrenza agguerrita anche per l'attaccante che ha
rifiutato la nazionale peruviana in attesa di quella italiana.
Occhio anche a Kevin Lasagna, vecchio pupillo del ds
Giuntoli ai tempi del Carpi. 
A proposito del vice Callejon, c’è da segnalare l’interesse
anche per El Ghazi, ala destra 21enne in forza all’Ajax, che
è stato attenzionato anche dal Milan in passato.
Questione Reina: è certo l'interesse del Barcelona, che deve
sostituire il partente Bravo. Ad oggi (il Napoli ha fatto anche
un sondaggio per Neto per cautelarsi), a meno di una chiara
presa di posizione dello spagnolo in questo senso, è molto dif-
ficile che possa partire. A tal proposito, nell’ottica di avere
otto italiani in una rosa in rispetto delle nuove regole, è pro-
babile il ritorno in pianta stabile di Luigi Sepe, dopo una sta-
gione travagliata a Firenze, come secondo o terzo portiere.
Sempre opzionato il talentuoso portiere dell'Atalanta
Sportiello: il Napoli può decidere di lasciarlo un altro anno a
Bergamo, o deciderlo di farlo crescere alle spalle dello spa-
gnolo già dalla prossima stagione. 



COPA AMÉRICA CENTENARIO 2016

Sta per iniziare una nuova edizione della Copa America, e
questa volta sarà davvero speciale. Dopo la vittoria del
Cile nell'edizione del 2015, la competizione torna ecce-
zionalmente quest anno per festeggiare il centenario del
CONMEBOL, la confederazione calcistica sudamericana.
Ad ospitare questa edizione speciale sono gli Stati Uniti
d'America che saranno teatro del grande calcio che offri-
ranno le squadre dal 3 al 26 giugno. La Copa America è
stata sempre una competizione affascinante per ammirare
grandi campioni, come Gonzalo Higuain, Lionel Messi,
Edinson Cavani e Luis Suarez.
La partita inaugurale del 3 giugno, Stati Uniti-Colombia,

si giocherà a Santa Clara al Levi's Stadium, mentre la
finale andrà in scena a East Rutherford, nel New Jersey, al
MetLife Stadium che ha la capienza di circa 83'000 perso-
ne. 
Alle 10 squadre appartenenti alla CONMEBOL
(Argentina, Bolivia, Brasile, Cile, Colombia, Ecuador,
Paraguay, Perù, Uruguay e Venezuela), si aggiungono 6
della CONCACAF, confederazione calcistica del nord,
centro America e Caraibi (Stati Uniti, Messico, Costa
Rica, Giamaica, Panama, Haiti) 

di Mariano Potena

L’edizione speciale negli USA, il programma e i gironi
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di Tilde Schiavone
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L’Italia di Conte si presenta
alla competizione con una
squadra di scarsa qualità

Manca ormai qualche giorno al via degli Europei 2016
e il Ct della Nazionale italiana Antonio Conte, che il
23 maggio aveva pre convocato 30 giocatori da “osser-
vare” per una settimana, ha finalmente operato le scel-
te definitive e convocato ufficialmente i 23 atleti che
rappresenteranno l’Italia nel torneo a cui la gara tra
Francia e Romania del 10 giugno prossimo darà il via!
I migliori giocatori italiani secondo Antonio Conte
sono i seguenti:
Portieri: Buffon (Juve), Marchetti (Lazio), Sirigu
(Psg);
Difensori: Barzagli (Juve), Bonucci (Juve), Chiellini
(Juve), Darmian (Manchester United), De Sciglio
(Milan), Ogbonna (West Ham). 
Centrocampisti: Bernardeschi (Fiorentina), Candreva
(Lazio), De Rossi (Roma), El Shaarawy (Roma),
Florenzi (Roma), Giaccherini (Bologna), Sturaro
(Juventus), Thiago Motta (Psg), Parolo (Lazio). 
Attaccanti: Eder (Inter), Immobile (Torino), Insigne
(Napoli), Pellè (Southampton), Zaza (Juve). 
Dopo aver lavorato a Coverciano per una settimana
tentando di convincere l’ex juventino e attuale selezio-
natore dell’Italia Conte delle loro qualità e dell’ appor-
to positivo che avrebbero potuto dare ad una squadra
mediocre come l’Italia, restano a casa Astori,
Montolivo, Zappacosta, Benassi, Rugani ma soprat-
tutto il fantasista del Milan Giacomo Bonaventura e il
napoletano Jorginho a cui sono stati inspiegabilmente
preferiti, rispettivamente, Bernardeschi e Sturaro. Va
invece meritatamente in Francia a disputare qualche
spezzone di partita agli Europei 2016 Lorenzo Insigne:
dopo la straordinaria stagione disputata dal folletto di
Frattamaggiore nel suo Napoli il neo tecnico del
Chelsea si è visto quasi costretto a convocarlo, anche se
a detta del suddetto tecnico, al napoletano non si addi-
ce perfettamente il suo modulo. 
Queste sono in definitiva le decisioni del Ct dell’Italia,
decisioni che stanno facendo discutere ma che restano
inoppugnabili, fatto sta che la squadra che rappresente-
rà gli italiani durante l’imminente europeo conta ben 6
giocatori della Juventus dei quali soltanto Sturaro era in
forse fino al momento dell’ufficializzazione dei 23
nomi, gli altri juventini pre convocati era risaputo che
avrebbero sicuramente fatto parte del definitivo team
azzurro. Una delle scelte a mio avviso opinabili è la
convocazione  di una vecchia conoscenza di Conte dei
bei tempi bianconeri, Ogbonna, difensore attualmente
in forza al West Ham e che non certo brilla per qualità
e sostanza … soprattutto considerando che un giovane

affidabile come Alessio Romagnoli, uno degli atleti più
positivi, insieme a Bonaventura (escluso quest’ultimo
dopo il periodo di prova), nello sterile Milan di questa
stagione, non è stato considerato nemmeno tra i 30 pre
convocati di Coverciano. Non parte nemmeno
Riccardo Montolivo, in questo caso a causa delle pre-
carie condizioni fisiche, ed è dunque De Sciglio l’ unico
milanista in rosa per la squadra di Conte. Lo stesso
discorso fatto per Ogbonna vale a mio avviso per il
trentunenne centrocampista del Bologna, ex Juve,
Giaccherini, atleta non assolutamente eccellente ma
che il ct ha voluto probabilmente “premiare” per la sua
versatilità. 
E veniamo al capitolo Jorginho! Non si comprende il
motivo per cui un regista dalle qualità dell’italo-brasi-
liano, soprattutto in seguito all’infortunio di Montolivo,
resti escluso dalle convocazioni finali. Parliamo di un
atleta per il quale non è che parliamo noi che di mestie-
re non facciamo neanche gli avvocati, ma parlano gli
inconfutabili numeri e soprattutto parla il buonsenso.
Jorginho vanta una straordinaria forma fisica ed è il
giocatore europeo che nell’arco della stagione appena
conclusasi ha centrato il maggior numero di passaggi.
Ha intelligenza e sagacia tattica … ma soprattutto se a
rubargli il posto è uno juventino panchinaro che si chia-
ma Sturaro e che in quanto a qualità e intelligenza è
lontano anni luce dal napoletano, allora vuol dire che
realmente il signor Antonio Conte ha operato delle scel-
te seguendo discutibili criteri geopolitici. C’è chi dice
che il ct avrà avuto delle buone ragioni nell’effettuare
determinate scelte. Le avrà avute sicuramente, vorrei
ben vedere il problema è che si presenterà a disputare
un Campionato europeo, al cospetto di signore squadre,
con un team senza qualità e in cui la regia del gioco sarà
affidata a giocatori come Thiago Motta o De Rossi che
in campo generalmente fanno altro. E’ ovvio che i conti
si faranno alla fine e magari quest’Italia voluta dal tec-
nico del Chelsea farà anche un figurone ma se così non
fosse Conte avrà gravissime responsabilità dettate dal
fatto di aver operato scelte poco lucide ed obiettive.
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Italia, pessimo feeling con
l’Europeo: vinto solo nel 1968
in casa grazie alla monetina
Ogni anno pari si svolge una manifestazione calcistica e il 2016
è l’anno del quindicesimo Campionato Europeo. Paese ospitan-
te la Francia, la manifestazione durerà un mese esatto, dal 10
giugno, data di Francia-Romania, gara inaugurale a Saint Denis,
al 10 luglio, giorno in cui, sempre a Saint Denis, si disputerà la
finale.
Le Nazionali sono 24 suddivise in sei gruppi di quattro, l’Italia
ha come avversarie il Belgio contro cui esordirà il 13 giugno a
Lione, la Svezia (17 giugno) e l’Irlanda (22 giugno). 
Da segnalare cinque Nazionali alla loro prima partecipazione:
l’Islanda, l’Irlanda del Nord, il Galles, l’Albania e la
Slovacchia. Ci sono poi l’Ungheria, assente da Euro’72, 44
anni,  ed il Belgio al ritorno dal 2000; grande assente l’Olanda
che solo due anni prima si è classificata terza battendo il Brasile
nella finale terzo/quarto posto del Mondiale. 
Favorita n.1 la Germania campione del mondo in un girone non
certo proibitivo con Irlanda del Nord, Polonia e Ucraina. Attesa
al varco la Spagna (Croazia, Rep. Ceca, Turchia) le cui squadre
di club continuano a dettare legge nelle coppe europee; le Furie
Rosse devono riscattare il deludentissimo mondiale brasiliano
nel quale non si qualificarono nemmeno agli ottavi. Possibile
outsider il Belgio guidato da Marc Wilmots; mezza rosa gioca
in Inghilterra, in Italia solo Mertens e Nainggolan. Oltre loro
spiccano Curtois, Fellaini, Hazard e De Bruyne. Curiosità
anche per l’Inghilterra, l’eterna incompiuta, fuori al primo turno
agli ultimi mondiali. La Nazionale guidata da Roy Hodgson
(Russia, Slovacchia, Galles), a causa dell’infortunio di Rooney
e dell’addio di Gerrard, ha come stella Jamie Vardy, fresco
vincitore con il miracoloso Leicester di Ranieri.  
L’Italia non parte certo favorita, men che meno dopo la serie di
infortuni che ha costretto Conte a ridisegnare il centrocampo:
out Marchisio e Verratti, De Rossi non al meglio, Perin KO,
con l’eterno Buffon ci sono Marchetti e Sirigu: sommando la
loro età si raggiungono giusto 100 anni. In attacco si fa di neces-
sità virtù se si considera che l’ultima classifica cannonieri ha

quattro stranieri nei primi quattro posti: Higuaìn, Dybala,
Bacca, Icardi; primo italiano Pavoletti, non convocato senza
contare che le principale squadre italiane giocano con pochissi-
mi italiani. L’Italia non ha un gran feeling con l’Europeo, aven-
dolo vinto una volta sola, grazie alla monetina, nel 1968, in una
delle due volte in cui lo ha ospitato. Azzurri sempre presenti
dal’96, Svezia’92 l’ultima edizione alla quale non si sono qua-
lificati. 
Due le finali perse, nel 2000 e nel 2012. L’ultimo Europeo ha
visto l’Italia di Prandelli soccombere 4-0 alla Spagna e all’in-
tervallo (2-0) il discorso era già chiuso. La critica non la prese
bene, “c’è modo e modo di perdere” fu il commento generale
per una Nazionale che pure aveva ben impressionato pareggian-
do al primo turno 1-1 proprio con gli iberici e superando in
semifinale la Germania 2-1 con doppietta di Balotelli (altro
grande assente). Ben diversa la storia dodici anni prima; scon-
fitta arrivata all’ultimo istante per la crudelissima regola del
Golden goal che chiuse la gara subito dopo la rete di Trezeguet.
Azzurri raggiunti al 94°, Wiltord annullò il vantaggio di
Delvecchio, e la coppa fu rapidamente spogliata dei nastrini tri-
colori per essere rivestita di bianco/rosso/blu.  
Altra curiosità è il notevole numero di fuoriclasse in nazionali
senza grandi velleità: Cristiano Ronaldo (Portogallo),
Ibrahimovic (Svezia), Bale (Galles), Lewandowski (Polonia),
Hamsik (Slovacchia): quanto saranno in grado di fare la diffe-
renza?  



Prima fila dall'alto (da sinistra a destra): Zaza, Ogbonna
Seconda fila: Sturaro, Immobile, De Rossi, Sirigu, B

Più terza fila: De Sciglio, Insigne, Florenzi, Tav
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, Thiago Motta, Barzagli, Bonucci, Chiellini, Pellè, Parolo.
Buffon, Marchetti, Candreva, Darmian, Bernardeschi
vecchio, Conte, Eder, Giaccherini, El Shaarawy. 
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QUAL’È LA TUA FAVORITA
DI EURO 2016? DOVE PUÒ
ARRIVARE L'ITALIA DI CONTE?
RISPONDONO AL QUESITO TRA LE MIGLIORI
FIRME DEL GIORNALISMO ITALIANO
Roberto BECCANTINI (La Stampa) - La mia
favorita è la Francia di Griezmann e Pogba, non-
ostante la rinuncia a Benzema e Gameiro. Il pericolo
più serio, Germania e Spagna a parte, rimane la pres-
sione ambientale.
Abbiamo un grande allenatore, non una grande
Nazionale. L’unico fuoriclasse è Buffon. Ci manca
un centravanti «sicuro». Attenzione, però: possiamo
perdere da molti ma battere tutti. Oggi come oggi,
siamo da quarti di finale.
Italo CUCCI (Avvenire) - Per me la favorita è
l’Italia. Poi, vedo molto bene la Croazia che potreb-
be essere la vera sorpresa della manifestazione.
Gianluca MONTI (Gazzetta dello Sport) - Per me
la Germania è la favorita. L’Italia può raggiungere
tranquillamente i quarti.
Michele PLASTINO (Teleroma 56) - La Francia,
paese ospitante, è la favorita. La sorpresa potrebbe
essere l'Austria. L'Italia al massimo supererà la
prima fase. 
Lucio PENGUE (Radio Kiss Kiss Napoli) -
L'Europeo è una manifestazione equilibrata che si
concentra in pochi giorni e dove davvero tutto può
succedere. Però ci sono dei valori indiscutibili.
Favorita numero uno a mio avviso è la Francia, non-
ostante abbia forzatamente rinunciato a Benzema e
Valbuena. Gioca in casa ed ha un ottimo mix tra gio-
vani talenti e giocatori di esperienza. Poi non si deve
mai sottovalutare la forza della Germania che alla

fine riesce sempre ad arrivare fino in fondo. A livel-
lo di talenti occhio anche alla Spagna ed al Belgio.
L'Italia a mio avviso è una delle nazionali con meno
possibilità di arrivare fino in fondo. La squadra di
Conte se dovesse approdare ai quarti di finale avrà
fatto già un miracolo.
Michele SIBILLA (Radio Punto Zero) - Resta la
Germania, senmza alcun dubbio, anche se la Francia,
padrona di casa, potrebbe essere la sorpresa.
Senza gli infortunati, tutti a centrocampo e di spesso-
re internazionale, l’Italia perde tantissimo, ma come
sempre, la nostra Nazionale da il meglio nelle diffi-
coltà. Speriamo sia così anche questa volta, anche se,
onestamente, sarà molto, molto difficile.
Marco LOBASSO (Leggo) - La squadra favorita è'
la Germania, è' abituata alle manifestazioni interna-
zionali e a giocatori di grande livello; ma attenzione
alla sorpresa Belgio che tra l'altro è' pure nel nostro
girone di qualificazione. 
L'Italia a mio avviso arriva alle semifinali, ma poi
esce. Vedo una nazionale con giocatori poco concen-
trati e con un tecnico che andrà via comunque va a
finire.
Antonio SASSO (Il Roma) - Germania, Francia e
Spagna sono le tre favorite dai pronostici, ma la sor-
presa potrebbe essere il Belgio di Mertens, squadra
che nella fase eliminatoria ha dimostrato di praticare
il miglior calcio del momento.
La carica che Conte riesce a dare alle sue squadre
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può rivelarsi l'arma vincente degli azzurri.
Certamente l'Italia supererà il girone eliminatorio ed
entrerà nel giro delle grandi che si contenderanno il
titolo. 
Gianfranco LUCARIELLO (Leggo) - La Spagna
resta la squadra favorita, assolutamente. L’Italia, una
delle più scarse di sempre, sarà sbattuta fuori al
primo turno.
Angelo POMPAMEO (Julie Italia) - La squadra
favorita è' la Germania, è' abituata alle manifestazio-
ni internazionali e a giocatori di grande livello; ma
attenzione alla sorpresa Belgio che tra l'altro è' pure
nel nostro girone di qualificazione. 
L’Italia a mio avviso arriva alle semifinali, ma poi
esce. Vedo una nazionale con giocatori poco concen-
trati e con un tecnico che andrà via comunque va a
finire.
Liberato FERRARA (Cronache di Napoli) - Vedo
due favorite, la Francia e la Germania. Dico soprat-
tutto i galletti, che hanno una signora squadra ed il
fatto di giocare in casa aiuta non poco. Non credo
alla Spagna, e neanche al Belgio, a prescindete dalla
classifica Fifa.
L'Italia non parte coi favori del pronostico, ma in
manifestazioni come questa la tradizione ha il suo
peso. L'Italia ha pochi fuoriclasse, ma una buona
organizzazione difensiva. Può fare bene, ma oltre la
semifinale la vedo dura.
Roberto ESSE (Radio Club 91) - La grande favori-

ta della manifestazione resta sempre la Spagna. E'
l'unica nazione che può contare su grandi campioni e
su società che investono nei vivai garantendo ricam-
bi alla nazionale. L'Italia di Conte può fare bene se
affronta l'impegno con professionalità, senza snob-
bare la maglia azzurra e senza pensare che il cittì ha
già finito la sua avventura in panchina. 
Antonello GALLO (Telecapri) - Ritengo vi siano
ben quattro favoriti e sono i Paesi che a mio avviso
stanno ancora considerando seriamente le nazionali e
sono la Germania, la Spagna, il Belgio e, solo come
ospitante, la Francia. Non ho gran fiducia nell'Italia,
forse minata anche dall'intempestiva decisione di
Conte. Italia al massimo outsider di seconda fascia
insieme all'Inghilterra.
Dario DE SIMONE (Radio Traffic) - Se dovessi-
mo attenerci ai rumors e alle classifiche Fifa, la favo-
rita sarebbe il Belgio. Tuttavia non ho mai creduto a
questi criteri. Io dico ancora Germania perché ha il
girone più semplice e quindi impiegherà verosimil-
mente meno energie mentali e fisiche per arrivare
prima; e l'esperienza dei tedeschi conterà. Subito
dopo metterei Belgio e Spagna.
L'Italia è la classica outsider che parte senza i favori
del pronostico. Molto dipenderà dal rendimento
degli attaccanti visto che in difesa siamo competiti-
vi. Se gli azzurri passeranno e incontreranno un
avversario non irresistibile negli ottavi, diventeranno
i favoriti come da tradizione.
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di Mariano Potena

Dino Zoff: “Favorite Germania,
Spagna e Belgio. L’Italia può
giocarsela con tutte”
La redazione di PianetAzzurro ha avuto il piacere e
l’onore di intervistare la leggenda del calcio italiano
Dino ZOFF (Mariano del Friuli, 28 febbraio
1942), ex Napoli e Juve e campione del mondo con
l’Italia ai mondiali del 1982.
Mister, che voto darebbe alla stagione del
Napoli?
“Ha fatto particolarmente bene, è arrivato secondo,
ha fatto vedere un bel gioco e quindi direi un voto
molto alto”.
Secondo lei cosa serve alla rosa partenopea per
essere competitivi sia in campionato che in
Champions?
“Dipenderà da cosa pensano De Laurentiis e Sarri,
delle disponibilità finanziarie, di tante cose. Così la
squadra ha retto bene, magari serve ampliare un
po’ la rosa con gente di qualità”.
Sarebbe importante per il Napoli, mantenere in
squadra un giocatore come Higuain, secondo lei
qualche club estero sarà disposto a pagare l’inte-
ra clausola?
“Non so, ma penso che ci siano delle squadre come
inglesi o spagnole, le possbilità ce l’hanno”.
Come si può spiegare il calo di rendimento di
Reina sul finale di stagione?
“Non mi sembra, sembra che abbia fatto la sua
parte”.
Cambiamo argomento e parliamo di Nazionale,
come vede la squadra di Conte agli europei?
“La vedo abbastanza bene perchè Conte è bravo,
l’ha portata alla fase finale comodamente e quindi

possiamo fare bene”.
Qual’è la sua favorita alla vittoria finale?
“Possiamo dire le solite come Germania, Spagna,
Belgio. L’Italia credo che se la possa giocare con
tutte”.
Com’è che in Italia non ci sono più gli attaccanti
forti di un tempo e chi vedrebbe bene al centro
dell’attacco?
“Ne abbiamo di attaccanti, certamente i grandi
nomi di una volta non ci sono, però la squadra si è
espressa bene comunque”.
Infine, un pronostico sui primi match di Euro
2016,  Belgio-Italia e Irlanda-Svezia
“Non so come si presenteranno, l’Italia ha uno
scontro importante, sarà fondamentale non perdere
la prima partita. Per quanto riguarda Irlanda-
Svezia, l’Irlanda è arrivata molto bene in questa
fase finale, quindi può essere favorita”. 
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Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il pronosti-
co della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE

La partita base 6 partite in 4 terzine
Inghilterra
Russia 1

Le altre partite
Germania
Ucraina 1

1

Albania
Svizzera X2+U
Polonia
Irlanda N. 1 
Spagna 
Rep. Ceca

Francia
Romania 1+O

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
344 INGHILTERRA 1 1.97
342 SVIZZERA X2+UN. 1,5 1,38
345 POLONIA 1 1,72

...vinci 46,75 euro

<NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
344 INGHILTERRA 1 1.97
346 GERMANIA 1 1,52
429 SPAGNA 1 1,53

...vinci 45,80 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
344 INGHILTERRA 1 1.97
429 SPAGNA 1 1,53
341 FRANCIA 1+OV. 1,5 1,54

...vinci 46,40 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota
344 INGHILTERRA 1 1.97
346 GERMANIA 1 1,52
341 FRANCIA 1+OV. 1,5 1,54

...vinci 46,10 euro

19771-344

19771-346

19771-342

19771-345

19823-429

19771-341

di Vincenzo Letizia

LA SCOMMESSA 15

Primi squilli di tromba
per Inghilterra, Germania,
Francia e Spagna?
Scommessa dedicata ai primi match di Euro 2016.
L’Inghilterra per noi è una delle favorite alla vittoria
finale della manifestazione. Contro una Russia certa-
mente solida, comunque, Kane e compagni sono net-
tamente favoriti.
La sfida tra Germania e Ucraina sulla carta ammet-
te poche discussioni. I tedeschi dovrebbero sbaraz-
zarsi senza troppe difficoltà degli uomini di Oleh
Blochin.
Grande qualificazione ad Euro 2016 quella
dell’Albania di De Biasi che affronterà una Svizzera
che ha dalla sua una maggiore esperienza e solidità.
La doppia chance X2 combinata con l’under 3,5
potrebbe essere un buon pronostico.
La Polonia è una Nazionale piena di talento e fre-
schezza, per via della giovane età di tanti suoi calcia-
tori. L’Irlanda Del Nord è soprattutto tanta corsa ed
agonismo. La lavagna ci suggerisce l’1.
Pronostico assolutamente chiuso a favore delle ‘furie
rosse’ quello tra la Spagna, campione di tutto, e la
Repubblica Ceca, squadra esperta e rognosa.
I padroni di casa della Francia non avranno grandi
problemi a conquistare i tre punti contro la Romania

che sembra essere una delle squadre meno accredita-
te del torneo.
Ricapitolando il tutto, puntando € 10,00 sulla sestina
secca si incasserebbero, comprensivi di bonus,
€184,63.
Per chi volesse divertirsi e provare a vincere, magari
anche sbagliando una o due partite, invece, sotto pro-
poniamo come al solito il nostro sistema a rotazione
con capogioco.
Buon divertimento con le scommesse di
PianetAzzurro e ricordate che il gioco è vietato ai
minori e può causare dipendenza patologica.




